
Reciprocamente 

Nasce per comunicare il grido di ri-

volta sulle ingiustizie del mondo, ma 

anche per liberarsene e diffondere 

così un grido di riscossa mano a 

mano che operiamo reciprocamente 

tra i giovani del Nord e del Sud per 

costruire il migliore dei mondi possi-

bili nel rispetto della Pachamama, la 

Madre Terra. 

Esperienza di reciprocità che già 

hanno incominciato a vivere i nostri 

giovani e che raccontano nel libro:

 “...se ci resteranno nella 
mente gli occhi di uno solo 

di questi bambini questi 
ci legheranno all’America 
Latina per tutta la vita...”

Don Franco 
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RECIPROCA

Giovedì 4 maggio, presso l’Aula Magna 
del Liceo Scientifico Amaldi, è stato 
presentato ufficialmente il libro “Pacha 
Mama” scritto da quattro studentesse 
del Liceo Amaldi che hanno partecipato 
ai campi di lavoro effettuati nell’estate 
del 2005 in Ecuador e dagli operatori 
di A.I.N.RA.M, referenti per le attività 
internazionali e la comunicazione. Oltre 
alle dieci classi del liceo erano presenti il 
Preside della scuola Franza, il Presidente 
della Provincia di Roma Enrico Gasbarra, 
alcuni referenti istituzionali della 
Provincia e del Municipio delle Torri e 
Juan Francisco Andrade, rappresentante 
della Fondazione “Mano Amiga” e 
referente della rete ecuadoriana dei 

“PACHA MAMA” - IL MIGLIORE DEI MONDI POSSIBILI
progetti avviati in America Latina. 
Nel corso della presentazione gli 
interlocutori intervenuti, stimolati 
fortemente dagli interventi fatti dalle 
quattro protagoniste del “diario di 
bordo”, hanno concentrato la loro 
attenzione su due aspetti importanti. 
Il primo evidenzia la necessità di 
diffondere presso altre scuole o altri 
gruppi di ragazzi, questo modello di 
intervento che vede coinvolte le nuove 
generazioni nell’ambito di un processo di 
crescita e consapevolezza sui temi della 
mondialità ed in particolare sui danni 
causati dall’illusione di un falso sviluppo 
perché basato solo ed esclusivamente 

newsletter solidale

con il patrocinio della Provincia di Roma e del Sistema Biblioteche di Roma
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NELLE MARCHE
• 27 APRILE:  Serata  a Porto Sant’Elpidio 

• Dal 28 aprile al 1 maggio nei diversi Comuni della provincia di Ascoli Piceno 

NEL LAZIO, A ROMA E NELLA PROVINCIA

• 4 maggio: Presentazione alle ore 11.00 al Liceo Scientifico Amaldi di Roma 

 con la presenza del Presidente della Provincia E. Gasbarra 

• 5 maggio:  incontro con il Sindaco di Roma, Veltroni, e gli alunni 

 del Liceo Seneca alle ore 16 presso il Casale Torlonia. 

• Dal 9 all’11 maggio: incontri in mattinata con L’Istituto Tecnico Statale S. Pertini 

 e la scuola superiore di Grottaferrata. Nel pomeriggio con la CNCA di Roma 

 e la Federparchi. 

• 12 maggio:  incontro con una  scuola di Ciampino. Alle 14:30  incontro con le

 studentesse e gli Insegnanti dell’Istituto J. Piaget. 

 Alle ore 17.00 incontro al CIS – Centro Integrazione Sociale della Comunità

 Capodarco di Roma onlus.    

• 13 maggio: incontro con gli studenti e i giovani di Formia. 

NELL’UMBRIA

• 14 e 15 maggio: diversi incontri con le istituzioni di Gubbio 

• 16 maggio: incontro con i giovani di Perugia 

• 17 maggio: firma del gemellaggio tra le città di Gubbio ed Ibarra (Ecuador) 

 con la presenza del Sindaco della città ecuadoriana. 

• 19 maggio: incontro con i giovani di Terni. 

sul potere di pochi. A tal proposito è 
stato posto l’accento su quanto sia 
importante il ruolo degli adulti chiamati 
a dare fiducia ai giovani e a sostenere 
il loro protagonismo affinché possano 
riaccendere la loro speranza per un 
mondo migliore, un mondo basato sulla 
giustizia sociale. Nel secondo aspetto 
del dibattito è stata evidenziata la 
necessità di un nuovo atteggiamento 
che le istituzioni dovranno assumere 
per coinvolgere maggiormente i giovani 
nei processi partecipativi, costruendo 
insieme a loro nuove politiche che diano 
spazio alle progettualità da loro espresse 
e rendano disponibili gli strumenti e 
le risorse necessarie per operare e 
per sviluppare le attività proposte da 
questo progetto. Il libro però rivela un 
messaggio ancora più profondo il cui 
significato si identifica con una delle 

frasi più significative evidenziate nel 
testo, un messaggio che esprime totale 
consapevolezza del disagio sociale che i 
bambini ecuadoregni stanno vivendo e 
che sta a simboleggiare la vera amicizia 
che può nascere tra i giovani del Nord 
e del Sud del mondo: “se ci resteranno 
nella mente gli occhi di uno solo di 
questi bambini, questi ci legheranno 
all’America Latina per tutta la vita”. Del 
resto da questi occhi, profondamente 
comunicativi, emerge la difficoltà di 
convivere in un contesto difficile, in 
un mondo che agisce dimenticandosi 
degli “ultimi” e di coloro che esprimono 
bisogno di aiuto. “Sono gli occhi in cui 
tutti ci riflettiamo” ha evidenziato il 
Professore dell’Università di Tor Vergata 
facendo riferimento alle immagini più 
eloquenti raccolte nel libro. Occhi che 
esprimono una grande forza interiore e 
che scuotono i nostri animi invocando il 
desiderio di una vera giustizia sociale. 

In particolare questo racconto esprime 
un concetto fondamentale condiviso da 
tutti i presenti: il grande cambiamento 
è possibile solo agendo con pari dignità 
e nella reciprocità. Non si cambia nulla 
attraverso semplici gesti di carità ma il 
vero cambiamento si attua mediante una 
profonda condivisione entrando nella 
“prospettiva dell’altro”, nel rispetto 
della madre terra che ci accoglie tutti 
indistintamente. Prioritario quindi avviare 
un processo di conoscenza dell’altro, 
camminare con loro per attuare una 
crescita comune nella conoscenza della 
loro cultura e nell’accoglienza di chi 
non avendo opportunità è costretto a 
perdere dignità e fiducia in se stesso. 

LA VISITA DI JUAN FRANCISCO ANDRADE, 
RAPPRESENTANTE DELLA FONDAZIONE 

“MANO AMIGA” DI RIOBAMBA

Con lo scopo di rafforzare e sostenere 
ulteriormente i progetti di vita intrapresi in 
Ecuador dall’associazione Internazionale 
“Noi ragazzi del mondo” e con l’intento 
di sensibilizzare la rete delle istituzioni 
coinvolte, Juan Francisco Andrade, 
secondo un calendario già stabilito, 
visiterà la rete degli enti locali che 
partecipano ai percorsi di autosviluppo, 
nonchè incontrerà i giovani che nell’estate 
del 2005 hanno partecipato ai campi svolti 
in Equador, quelli di scuole coinvolte 
nel progetto e tutti i ragazzi interessate 
a sostenere le iniziative di solidarietà 
intraprese nel sud America in autentica 
comunione tra le generazioni del Nord 
e del Sud per la realizzazione di un 
mondo migliore da costruire attraverso 
la solidarietà e l’amicizia nel rispetto 
dell’ambiente e di altre culture.  
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contestazioni incontrate inizialmente, ha ripercorso 
l’intera storia di questo lungo cammino a sostegno 
dell’inserimento dei disabili psichici e fisici fino ad 
arrivare all’insediamento avvenuto nel quartiere di 
Tor Bella Monaca mediante l’apertura del Centro di 
Integrazione Sociale per favorire l’inclusione delle fasce 
più svantaggiate della popolazione. Non poteva mancare 
il riferimento alla fondazione dell’Associazione “Noi 
ragazzi del mondo” nata nel 1996 dalla collaborazione 
di Juan Francisco Andrade, quindi all’attivazione di 
un’azione di sostegno che va oltre l’ambito locale e 
nazionale. “Un grido di rivolta”, afferma Don Franco, 
“che mi ha spinto verso un impegno indirizzato alla 
valorizzazione umana come vero senso cristiano perché 
il Dio che è entrato nella storia è il Dio che ha sposato 
tutta la causa dell’umanità attraverso la croce non 
per rimanerne prigioniero ma per liberarsene e per 
diffondere un grido di riscossa”. “Dobbiamo sposare 
la causa dei poveri del sud del mondo”, l’invito di Don 
Franco, “altrimenti i dolori delle popolazioni del sud del 
mondo rimarranno tali se non si realizzerà un regno di 
fratellanza secondo la volontà del vangelo”.   

A conclusione della serata tutti i partecipanti hanno 
assistito allo spettacolo teatrale del Caio Giulio Cesare 
di Carlo Giuseppe Gabardoni e Gabriele Riccardo 
Tordoni che si è tenuto al Teatro Comunale di Gubbio. 
L’incasso è stato devoluto ai ragazzi dell’Associazione 
“Noi Ragazzi del Mondo dell’Umbria” e destinato alla 
ristrutturazione del “Centro Social San Ubaldo” nel 
Parco di Yuyucocha in Ecuador.

Il 10 luglio Don Franco ha accolto i genitori dei 
ragazzi di Gubbio invitandoli a sostenere ulteriormente 
l’iniziativa di aiuto concreto intrapresa dai loro figli 
a sostegno delle popolazioni del sud del mondo. Ha 
ribadito in maniera approfondita i progetti attivati 
in sud America e quelli in corso di attivazione. Al 
contempo ha invitato i giovani presenti ad impegnarsi 
profondamente attraverso una partecipazione attiva 
per un radicale cambiamento culturale come soluzione 
ai tanti problemi sociali presenti nel sud del mondo 
per garantire lo sviluppo sociale del bambino e la sua 
completa integrazione nel contesto di appartenenza 
anche attraverso una valida formazione professionale. 
Il primo obiettivo da perseguire è quello di interagire 
con loro, proporre insieme percorsi che li portino a 
sperimentare la possibilità di costruire il proprio futuro 
come soggetti attivi e partecipi di una comunità.

L’incontro con i genitori si è concluso con la visione 
del video sui campi di lavoro tenuti lo scorso anno in 
Ecuador e in Bolivia: una testimonianza delle attività 
svolte, dei contatti di amicizia intrapresi con i bambini 

Il giorno 9 aprile, presso il Convento di San Secondo 
di Gubbio, si è svolto il terzo campo internazionale 
organizzato dall’Associazione Internazionale “Noi 
ragazzi del mondo” per capire più profondamente il 
significato del prossimo viaggio, per definire  i campi 
di lavoro e di studio che si effettueranno in Ecuador e 
in Bolivia il prossimo mese di luglio e per approfondire 
sia i progetti già avviati in America Latina sia tutte le 
iniziative culturali e politiche che saranno realizzate 
dalla rete italiana di A.I.N.RA.M. All’appuntamento 
erano presenti quindici ragazzi dell’Umbria, nove 
ragazzi del Lazio, tre ragazzi della Regione Liguria e sei 
ragazzi della Regione Marche.

In questo ambito Gianni Fiorucci ha illustrato il 
Macro Progetto Ecuador che comprende i sottoprogetti 
di Quito sostenuti dalla Regione Lazio, dalla Provincia 
e dal Comune di Roma,  quelli di Ibarra sostenuti dalla 
Regione Marche e dalla città di Gubbio, i sottoprogetti 
di Riobamba realizzati con il contributo della Regione 
Umbria e dei Comuni di Perugia e Terni, comprese le 
rispettive province, e infine i sottoprogetti di Chone e 
dell’area ecologica dell’Alto Pastaza per i quali si sta 
attivando il forte coinvolgimento della Regione Toscana, 
della federazione Italiana Parchi e di Legambiente. 

Ogni progetto riguardante ciascuna delle città citate 
si riferisce a diversi microprogetti che nascono dalle 
vere esigenze della società locale. In particolare le 
Fondazioni Muchachos Solidarios, Cristo de la Calle e  
Mano Amiga che rappresentano la rete ecuadoriana del 
macroprogetto, insieme all’Associazione Internazionale 
“Noi ragazzi del mondo”, intendono dare una risposta 
comune sia ai problemi riguardanti l’infanzia e 
l’adolescenza sia ai temi legati allo sviluppo locale. Nello 
specifico si stanno sviluppando le seguenti attività: 

• Fundacion Muchachos Solidarios di 
Quito – Integrazione scolastica, Laboratori 
preprofessionalizzanti, realizzazione di una caffetteria/
gelateria e di un Hotel ristorante

• Fundacion Cristo de la Calle di Ibarra – Parco 
turistico di Yuyuchocha, Case famiglia per minori in 
stato di abbandono.

• Fundacion Mano Amiga – Progetto di 
incubatore per l’impresa giovanile avviato a Riobamba, 
Case famiglia, Laboratori presenti nella zona di Chone 
e Progetto di recupero ambientale nell’area ecologica 
dell’Alto Pastaza (in via di realizzazione)

A seguire Don Franco Monterubbianesi si è 
soffermato sulla motivazione profonda che lo ha spinto 
a intraprendere una scelta di totale dedizione verso i 
più fragili. Partendo dalla fondazione della Comunità di 
Capodarco avvenuta nel 1966 a Fermo con l’impegno 
di valorizzare lo spirito comunitario, a prescindere dalle 

TERZO CAMPO NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE 
INTERNAZIONALE “NOI RAGAZZI DEL MONDO”



POCHI CREDONO IN CIÒ…
… ma noi crediamo che i giovani e la Mondialità, che loro potranno e dovranno vivere in positivo, 

ci salveranno dallo sfascio dell’individualismo e della chiusura agli ideali della società di oggi.

I giovani vogliono e sognano un Mondo migliore. Lo raccontano in questo libro:

PACHAMAMA – IL MIGLIORE DEI MONDI POSSIBILI:
salvare la Madre Terra costruendo un Mondo migliore

La loro avventura è iniziata in Ecuador perché là si sta distruggendo, a causa del petrolio,
 la foresta Amazzonica, patrimonio naturale di tutta l’umanità.

Là stiamo costruendo, partendo dai ragazzi che più soffrono, un grande progetto 
di autosviluppo sino al recupero dell’ambiente. In Italia stiamo costruendo una rete di enti locali 

(per ora: 4 regioni, province, comuni e associazioni nazionali)
che partecipano al progetto, sino alle Nazioni Unite con l’Art Golg.

Una progettualità straordinaria che appartiene anzitutto ai giovani che si organizzano 
sempre più nelle associazioni locali dei ragazzi del Mondo.

Si sta organizzando il secondo viaggio in Ecuador per portarvi la speranza concreta del progetto comune, 
mentre un piccolo gruppo andrà in Bolivia, per ammirare la forza di un popolo nativo, 

che si sta riscattando dalla soggezione di secoli di oppressione.

L’ottavo obiettivo del millennio: 
SVILUPPARE UNA PARTNERSHIP GLOBALE PER LO SVILUPPO
lo stiamo costruendo con una vera cooperazione dal basso, 

in una autentica comunione tra le generazioni del Nord e del Sud del Mondo, che riconcili 
nella verità i popoli della terra e così salvare insieme il Mondo dall’autodistruzione del falso sviluppo.

Chiediamo ai genitori, insegnanti, operatori sociali e amministratori di…credere che ciò è possibile!

   L’Associazione Internazionale “Noi Ragazzi del Mondo”

SOSTIENICI! 
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Visita il nostro sito:  www.noiragazzidelmondo.org
A.I.N.RA.M. - Via Lungro, 3 – 00178 Roma -  Tel 06 71289053 – Fax 06 71280087

fondatore@capodarco.it - info@noiragazzidelmondo.org - segreteria@noiragazzidelmondo.org

SOSTIENI I NOSTRI PROGETTI
C.c.p. 17195041 intestato all’Associazione Internazionale “Noi Ragazzi del Mondo”

ecuadoriani e della ricchezza interiore acquisita 
nell’ambito di un’esperienza basata sui temi della 
mondialità come approfondimento della situazione 
minorile e come occasione di arricchimento umano e di 
crescita interiore.

L’intervento di Ana Maria Montenegro si è 
concentrato prevalentemente sulle attività che svolge 
l’Associazione “Donne Muyeres par la solidaridad” 
nata nel 2004, a San Josè de Chiquitos in Bolivia, 
dall’incontro di donne accomunate da un medesimo 
scopo: incidere su una realtà segnata dalla povertà 
avviando un processo di sviluppo attraverso attività 
produttive rispettose tanto dell’ambiente quanto del 
contesto socio-culturale. Nell’evidenziare le varie 
attività che svolge l’associazione, come la coltivazione 
biologica di orti comunitari e i laboratori di educazione 

alimentare e agricoltura biologica per la formazione 
umana, si sofferma in modo particolare sull’importanza 
del percorso di acquisizione e gestione delle 
competenze e delle risorse locali che circa 120 donne 
hanno intrapreso insieme ai loro figli e ai loro mariti per 
uscire dalla situazione di povertà e di assistenzialismo.

Un’attività concreta finalizzata alla valorizzazione 
delle donne per la crescita e lo sviluppo integrale della 
persona come strumento di partecipazione alla vita 
socio-economica e politica della comunità.

 In base all’interessamento di alcune Regioni italiane 
nei confronti dei progetti realizzati in tre diverse 
aree dell’Ecuador, al termine della giornata, è stato 
ribadito che tre gruppi di ragazzi delle diverse regioni 
parteciperanno ai campi di lavoro e di studio che si 
effettueranno in Equador dal 18 luglio al 12 agosto, 
precisamente a Ibarra, Quito, Riobamba  e in Bolivia.


